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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta del 15 maggio 2003 il Presidente del Parlamento ha comunicato che la 
commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia era stata autorizzata ad 
elaborare una relazione di iniziativa, a norma dell'articolo 163 del regolamento, sulla Politica 
spaziale europea - Libro Verde, e che la commissione per la politica regionale, i trasporti e il 
turismo e la commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la 
politica di difesa erano state consultate per parere.

Nella riunione del 20 marzo 2003 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatore Guido Bodrato.

Nelle riunioni del 10 luglio e 9 settembre 2003 ha esaminato il progetto di relazione.

In quest'ultima riunione ha approvato la proposta di risoluzione con 39 voti favorevoli e 2 
contrari.

Erano presenti al momento della votazione Yves Piétrasanta (presidente f.f.), Jaime 
Valdivielso de Cué (vicepresidente), Guido Bodrato (relatore), Gordon J. Adam (in 
sostituzione di Eryl Margaret McNally), Sir Robert Atkins, María del Pilar Ayuso González 
(in sostituzione di Concepció Ferrer), Ward Beysen (in sostituzione di Marco Cappato), 
Gérard Caudron, Giles Bryan Chichester, Willy C.E.H. De Clercq, Carlo Fatuzzo (in 
sostituzione di Michel Hansenne), Colette Flesch, Christos Folias (in sostituzione di Bashir 
Khanbhai), Cristina García-Orcoyen Tormo (in sostituzione di Peter Michael Mombaur), 
Norbert Glante, Alfred Gomolka (in sostituzione di Angelika Niebler), Malcolm Harbour (in 
sostituzione di Godelieve Quisthoudt-Rowohl), Hans Karlsson, Efstratios Korakas (in 
sostituzione di Konstantinos Alyssandrakis, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del 
regolamento), Hans Kronberger (in sostituzione di Daniela Raschhofer, a norma dell'articolo 
153, paragrafo 2, del regolamento), Werner Langen, Peter Liese (in sostituzione di Christian 
Foldberg Rovsing), Rolf Linkohr, Marjo Matikainen-Kallström, Ana Clara Maria Miranda de 
Lage, Elizabeth Montfort, Bill Newton Dunn (in sostituzione di Nicholas Clegg), Giuseppe 
Nisticò (in sostituzione di Paul Rübig), Reino Paasilinna, Paolo Pastorelli, Samuli Pohjamo 
(in sostituzione di Elly Plooij-van Gorsel), John Purvis, Alexander Radwan (in sostituzione di 
Umberto Scapagnini), Imelda Mary Read, Jacques Santer (in sostituzione di W.G. van 
Velzen), Gilles Savary (in sostituzione di Mechtild Rothe), Konrad K. Schwaiger, Esko Olavi 
Seppänen, Alejo Vidal-Quadras Roca, Dominique Vlasto e Olga Zrihen Zaari.

Il parere della commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo è allegato; la 
commissione per gli affari esteri, i diritti dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di difesa 
ha deciso il 18 giugno 2003 di non esprimere parere.

La relazione è stata depositata il 10 settembre 2003.



RR\322028IT.doc 5/18 PE 322.028

IT

PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla Politica spaziale europea - Libro verde (2003/2092(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il libro verde della Commissione sulla politica spaziale europea (COM (2003) 17),

– viste le conclusioni del Vertice europeo di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003,

– visto il progetto di trattato costituzionale della Convenzione per il futuro dell'Europa 
adottato il 12 giugno 2003,

– visto l'accordo raggiunto tra gli Stati membri dell'ESA nel corso della riunione 
interministeriale del 26 maggio 2003,

– vista la risoluzione del Consiglio dei Ministri Competitività del 13 maggio 2003,

– vista la comunicazione della Commissione "Investire nella ricerca: un piano d'azione per 
l'Europa", (COM(2003) 226),

– vista la comunicazione della Commissione sulla politica industriale in un'Europa allargata, 
(COM(2002) 714),

– visto il VI programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico1,

– viste le sue risoluzioni del 17 gennaio 20022, 3 ottobre 20013 e 7 febbraio 20024,

– vista la risoluzione 49/74 dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, adottata il 15 
dicembre 1994, sulla prevenzione di una corsa agli armamenti nello spazio, e in 
particolare il suo articolo 4,

– visto l'articolo 163 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia e il parere della commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo 
(A5-0294/2003),

A. considerando che lo spazio è strategico per l'Europa in particolare per la sua sicurezza 
e la sua indipendenza di accesso alle informazioni, indispensabili allo sviluppo 
scientifico e all'adozione di decisioni politiche e che l'asset spaziale è fondamentale 
per raggiungere gli obiettivi posti dall'economia della conoscenza, anche per le 
ricadute scientifiche, tecnologiche ed industriali che determina in un quadro che deve 
fare riferimento all'Unione allargata,

1 GU L232, 29.8.2002, p. 1
2 GU C271 (E), 7.11.2002. p. 66
3 GU C087 (E), 11.4.2002, p. 60
4 GU C284 (E), 21.11.2002, p. 206
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B. considerando che il settore spaziale, nel suo complesso, non è abbastanza redditizio 
per farne un'industria potente, che investe e che innova, capace di realizzare 
l'importanza strategica che la Commissione gli attribuisce; ritenendo opportuno che la 
Commissione proceda ad un'analisi più accurata di tale valore marginale, in 
considerazione degli effetti che ciò può avere sulla posizione europea nel contesto 
mondiale, e invitandola ad adottare di conseguenza misure adeguate, 

C. considerando che l'Europa dispone di un patrimonio di eccellenza nella ricerca e nella 
capacità produttiva in quasi tutti i filoni di attività spaziali, specie per merito dell'ESA, 
delle agenzie nazionali e della sua industria,

D. considerando che lo spazio continuerà a rappresentare una leva decisiva a supporto 
della cooperazione politica e tecnologica, e che la cooperazione internazionale viene 
attuata sulla base delle risorse e delle competenze che si è in grado di apportare,

E. considerando che le prospettive del settore spaziale europeo sono state messe a rischio 
da un rallentamento del programmi della Stazione Spaziale Internazionale, da una 
flessione della domanda di satelliti per il settore delle telecomunicazioni e da una 
situazione di penuria della domanda istituzionale e di forte concorrenza internazionale 
sbilanciata nei lanciatori,

F. considerando che l'apporto diretto ed indiretto del settore pubblico resterà decisivo per 
lo sviluppo di programmi spaziali, poiché gli investimenti nelle infrastrutture di base 
(in particolare satelliti scientifici, di navigazione, meteorologici e di osservazione), nei 
lanciatori e in particolare nei voli con persone a bordo sono comunque sostenuti dalla 
domanda pubblica,

G. considerando il divario crescente tra Stati Uniti ed Europa in materia di bilanci 
pubblici dedicati alla politica spaziale, a prescindere che questi bilanci pubblici siano 
civili o militari,

H. considerando che la Convenzione nel suo art. 150 ha riconosciuto un ruolo specifico 
alla politica spaziale europea, prefigurando così una base giuridica per una 
impostazione "comunitaria" che consoliderà la strategia avviata con il programma 
Galileo,

I. considerando che l'Agenzia Europea per l'Armamento e la Ricerca Strategica prevista 
dall'art. 207 della Convenzione potrà implementare la cooperazione strutturata tra gli 
Stati membri nel settore della tecnologia della difesa, contribuendo alla creazione di 
un ambiente favorevole ad una industria europea più competitiva, in particolare nel 
settore spaziale, in collaborazione con l'ESA per quanta riguarda la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e la crescita dell'offerta industriale e l'indipendenza dell'Europa nelle 
tecnologie strategiche,

J. considerando che lo spazio non dovrebbe essere utilizzato per l'impiego di armi di 
aggressione, in conformità della risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite sulla prevenzione di una corsa agli armamenti nello spazio, ed in particolare del 
suo articolo 4,
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K. considerando che l'impulso delineato dal libro verde alla politica spaziale europea 
ripropone la necessità che la Commissione ridefinisca i rapporti tra Unione europea ed 
ESA nel riconoscimento:

 del ruolo che spetta all'ESA come agenzia che progetta e gestisce azioni 
intergovernative e nella prospettiva di dare esecuzione a compiti delegati 
dall'Unione europea, continuando a far crescere un'offerta aggiornata di 
tecnologie e di competenze scientifiche ed industriali,

 ma anche del ruolo che spetta all'Unione europea nel campo dei negoziati 
internazionali, della normazione e della sicurezza, e per iniziative comuni che 
possono assumere la forma di un programma spaziale europeo interprete delle 
esigenze e delle politiche dell'Unione al servizio dei cittadini europei,

L. considerando la proposta di accordo quadro tra la comunità europea e l'agenzia 
spaziale europea che costituisce una nuova importante tappa verso la cooperazione tra 
la CE e l'ASE per promuovere l'utilizzazione pacifica dello spazio, riconoscendo che 
le parti dispongono di forze complementari che si rafforzano reciprocamente evitando 
la duplicazione degli sforzi, raccordando così la domanda e l'offerta di sistemi spaziali 
nell'ambito di un partenariato strategico,

 

1. si compiace dell'impegno profuso dalla Commissione europea dal 1999 per avviare 
una riflessione sulla definizione progressiva di una politica spaziale comunitaria; si 
compiace in particolare della celerità con la quale la Commissione europea ha risposto 
alle richieste del Parlamento europeo (risoluzione del 17 gennaio 2002) pubblicando il 
Libro verde; aspetta con impazienza la pubblicazione dei risultati delle consultazioni 
svolte in base al Libro verde e la pubblicazione del Libro bianco prevista entro la fine 
del 2003;

2. si compiace che la proposta della Convenzione all'art. 150 riconosca all'Unione 
europea un ruolo specifico nella politica spaziale, e la possibilità di promuovere 
iniziative comuni per sostenere la ricerca e lo sviluppo tecnologico e coordinare gli 
sforzi necessari per l'esplorazione e l'utilizzo dello spazio; e incita vigorosamente la 
Conferenza intergovernativa a mantenere tale proposta;

3. conferma la necessità che l'Europa rivesta un ruolo da protagonista sulla scena 
internazionale e sia in grado di accedere in modo indipendente allo spazio e di 
sviluppare le tecnologie adeguate, coinvolgendo in modo attivo i paesi che hanno 
aderito all'Unione europea; sottolinea al proposito che l'indipendenza di accesso allo 
spazio per l'Europa si inserisce a pieno titolo nel processo di Lisbona volto a fare 
dell'Europa la zona più competitiva al mondo, attraverso la gestione e lo sviluppo di 
un alto livello di competenza industriale e tecnologica;

4. sottolinea il pericolo che la crisi senza precedenti che colpisce il settore spaziale 
pregiudichi l'asset delle industrie dello spazio, accentuando la distorsione già esistente 
nel mercato mondiale; 

5. si rallegra delle decisioni assunte dal Consiglio dei ministri dell'ESA in merito ad 
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Ariane ed alla riorganizzazione della filiera spaziale europea;

6. si rallegra per l'accordo raggiunto in merito al programma di navigazione satellitare 
Galileo, richiamando comunque la Commissione sulle scadenze previste, data 
l'importanza del programma Galileo per la sicurezza dei cittadini, il miglioramento 
della gestione dello spazio aereo e l’effettiva instaurazione di un cielo unico europeo, i 
trasporti terrestri (soprattutto le sue future applicazioni come le tariffe per l’utilizzo 
delle infrastrutture, i limiti di velocità, la localizzazione satellitare, ecc.) e la politica 
ambientale e territoriale; esorta l'industria a sviluppare al più presto servizi concreti 
per l'utilizzazione del programma Galileo onde assolvere la sua coresponsabilità nella 
riuscita del progetto;

7. sottolinea l’interesse di utilizzare le tecnologie satellitari e le loro applicazioni 
marittime onde rafforzare le norme in materia di sicurezza marittima a partire da 
attrezzature navali come l’AIS (Automated Identification System), ad esempio la 
sorveglianza in alto mare e lungo le acque costiere, l’individuazione 
dell’inquinamento, il posizionamento delle navi;

8. sollecita la Commissione ad accelerare l'iniziativa GMES, a promuovere e organizzare 
la domanda dei servizi di osservazione satellitare del territorio; orientando e 
integrando le offerte di dati satellitari per l'ambiente e la sicurezza, affinché l'Europa 
abbia una propria strategia, un proprio ente gestore e i propri strumenti (strumenti in 
materia di osservazione, di meteorologia, di telecomunicazioni robuste, di raccolta 
dati, di previsione, di analisi, di chiamate d'emergenza, ecc. ...), visto anche il 
crescente interesse a livello internazionale;

9. ritiene che lo sviluppo delle telecomunicazioni – siano esse terrestri o satellitari - 
possono essere incentivate (anche con il ricorso ai fondi strutturali) nei Paesi aderenti 
all'UE. Ritiene in particolare che le telecomunicazioni satellitari possano essere uno 
strumento molto utile per superare l'esclusione nella società dell'informazione (digital 
divide) e chiede agli Stati membri e alla Commissione di continuare ad investire 
risorse particolarmente nella prospettiva dell'Allargamento dell'Unione europea e della 
politica di collaborazione dell'Unione con i Paesi della sponda Sud del Mediterraneo;

10. chiede alla Commissione di approfondire l'analisi sulle politiche comuni (trasporti, 
ricerca e tecnologia, agricoltura, ambiente e sicurezza) che sono supportate dalla 
politica spaziale e che costituiscono i capitoli fondamentali della domanda pubblica, 
perché non si può ignorare che in tutto il mondo gli investimenti nella politica spaziale 
richiedono finanziamenti pubblici ma che tale processo potrebbe essere rafforzato 
coinvolgendo il settore privato; ritiene in particolare che la Commissione debba 
valutare il potenziale offerto da nuovi e meno costosi concetti spaziali attraverso 
l'assegnazione di un premio come quello offerto negli USA per la riuscita di un volo 
passeggeri suborbitale;

11. richiama l'importanza della cooperazione internazionale, soprattutto per la ricerca per 
l'assistenza (ai veicoli spaziali) in orbita e per i voli interplanetari, ritenendo 
fondamentale per l'Unione europea sviluppare la cooperazione tecnico scientifica ed 
economica nella politica spaziale con Usa, Russia (e Ucraina), Cina e Giappone; 
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ritiene che i paesi in via di sviluppo debbano essere coinvolti, a tempo debito, in tale 
cooperazione;

Con gli Stati Uniti è importante sostenere e rilanciare l'attività e i progetti della 
Stazione Spaziale Internazionale, così da sviluppare la conoscenza scientifica della 
terra e dello spazio, rafforzando il peso dell'Europa all'interno della Stazione Spaziale 
Internazionale per riflettere le capacità tecnologico-industriali e le ambizioni 
dell'Unione europea. 
Con la Russia l'Unione europea deve impegnarsi  nell'impianto del sistema Soyuz alla 
base europea di - Kourou con la prospettiva di disporre anche di una capsula abitata 
che potrebbe aprire all'Europa la prospettiva di essere partner a pieno titolo in progetti 
internazionali di voli con persone a bordo;
Nel contesto della collaborazione internazionale più aperta va incentivato lo sforzo 
della conoscenza e dell'esplorazione di Marte, il pianeta più vicino alla Terra e più 
ricco di suggestioni, capace di catturare non solo l'interesse scientifico degli addetti ai 
lavori ma anche la curiosità e il desiderio di sapere di collettività di cittadini molto più 
larghe;

12. sottolinea che negli accordi internazionali la qualità della collaborazione è 
caratterizzata dalle competenze scientifico-tecnologiche che si è in grado di apportare 
e dalla consistenza delle risorse che si possono apportare;

13. ribadisce la necessità di rimuovere gli ostacoli e le barriere commerciali che 
impediscono alle imprese europee l'accesso al mercato e la libera esportazione di 
prodotti con componentistica USA, ritenendo che solo attraverso una vera 
liberalizzazione del mercato si potrà sviluppare una piena cooperazione Unione 
europea - USA;

14. esprime preoccupazione per il fatto che molte tecnologie spaziali molto importanti 
sono sviluppate e di fatto esistono unicamente negli Stati Uniti d'America, ciò che 
accresce ulteriormente la dipendenza da queste tecnologie americane; chiede pertanto 
alla Commissione europea di ricercare, in collaborazione con il settore, misure 
adeguate per dare una risposta a tale problema;

15 si compiace per la proposta che la Commissione ha fatto al Consiglio relativa 
all'accordo quadro che ridefinisce il ruolo che spetta all'Esa nella politica spaziale, in 
presenza di un programma spaziale europeo (di cui Galileo è il primo esempio) 
affrontando il problema delle diverse competenze, riconoscendo  i risultati positivi 
dell'ESA nell'organizzare la ricerca e l'offerta tecnologica ed industriale europea in 
vista dell'integrazione progressiva delle competenze tecniche sviluppate in Europa sia 
dall'ESA sia dalle agenzie nazionali in una rete di centri al servizio dei programmi 
europei; chiede alla Commissione di precisare in tale contesto la domanda istituzionale 
nei diversi settori politici dell'Unione;

16. invita la Commissione ad instaurare la necessaria cooperazione internazionale per 
sviluppare servizi in orbita e chiede inoltre all'ESA di stabilire, in via prioritaria, un 
programma di ricerca, sviluppo e dimostrazione sui servizi in orbita, dato il vantaggio 
strategico potenziale che essi presentano per il settore spaziale europeo;
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17. ritiene che l'orientamento della Convenzione per una agenzia europea per gli 
armamenti, la ricerca e le capacità militari, aperta a tutti gli stati membri secondo il 
metodo della cooperazione strutturata, potrà contribuire all'implementazione dell'asset 
industriale e tecnologico dello spazio in collaborazione con l'ESA, secondo il criterio 
della non duplicazione delle competenze e delle organizzazioni; sottolinea il carattere 
duale delle attività spaziali e la necessità di trarre profitto dalle sinergie tra le attività 
spaziali civili e militari, al fine di ridurre i costi della ricerca e migliorare la 
competitività dei lanci commerciali; incoraggia lo sviluppo delle attività della nuova 
agenzia tenendo presente la risoluzione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
(Prevention of an arms race in outer space);

18. ricorda l'importanza dell'utilizzazione militare dei sistemi satellitari per la condotta di 
operazioni di mantenimento della pace;

19. chiede alla Commissione e agli Stati membri che nella definizione delle politiche volte 
ad incentivare la ricerca e gli investimenti nelle tecnologie più avanzate, e 
nell'elaborazione del prossimo Programma quadro per la ricerca, sia dedicata 
particolare attenzione al settore spaziale per il ruolo strategico che svolge in funzione 
della varietà dell'industria, compresa la futura industria del turismo spaziale; che in 
esso sia mantenuta la quota garantita di partecipazione delle PMI anche nel settore 
spaziale e che siano incoraggiate le iniziative di supporto ad esse dedicate, quali gli 
Incubatori di imprese e i fondi di investimento e di supporto per l'avvio di nuove 
imprese innovanti (Start-up);

20. afferma la necessità di conservare una linea di bilancio, "Aeronautica e spazio" nei 
futuri bilanci "Ricerca" dell'Unione secondo le priorità definite al paragrafo 
precedente; ritiene comunque che ciò non dovrebbe creare pregiudizio all'iscrizione di 
una linea di bilancio specifica "Spazio" destinata al finanziamento di programmi 
europei definiti sia sul piano civile che militare;

21. chiede che riconoscendo il ruolo pionieristico giocato dalla scienza spaziale europea 
venga data maggiore attenzione alla qualificazione delle risorse umane e sia garantito 
alla ricerca di base un supporto più forte e continuo, anche al fine di creare e garantire 
posti di lavoro a lungo termine e di suscitare nei giovani un nuovo interesse alle 
professioni scientifiche e ingegneristiche;

22. ribadisce la proposta più volte avanzata di convocare una Conferenza spaziale europea 
nel 2005 per ampliare e approfondire le modalità di funzionamento dell’Europa in tale 
settore;

23. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e al 
Consiglio.
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MOTIVAZIONE

INTRODUZIONE

Lo spazio è al centro dell'interesse delle istituzioni europee, che lo considerano strategico sia 
dal punto di vista scientifico che da quello del progresso tecnologico e della competizione 
economica e commerciale.
Se il modello verso cui tendere è quello di una economia fondata sulla conoscenza, 
l'esplorazione e l'utilizzo dello spazio rappresentano un forte concentrato di scienza, 
tecnologie avanzate, risorse umane qualificate che può contribuire in modo decisivo 
all'innovazione ed alla competitività delle imprese europee.
L'iniziativa spaziale europea è stata caratterizzata dalla presenza dell'ESA, che ha operato 
come organo di coordinamento intergovernativo delle attività degli stati membri, svolgendo 
un ruolo di guida nella ricerca e nelle applicazioni spaziali. 

IL RUOLO DELL'UNIONE EUROPEA

Negli ultimi anni si è posta peraltro la questione: quale sia il modo migliore di proseguire per 
lo sviluppo di una politica spaziale a livello dell'Unione europea, in un contesto in continuo 
mutamento e considerando l’importanza che riveste la cooperazione internazionale.
Una riflessione sui problemi dello spazio e dell'industria aerospaziale, è stata sviluppata dal 
Consiglio ESA, ed è stata in seguito precisata in un documento comune Commissione-Esa, 
incluso poi in una Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo. Ed in questo 
contesto il Sesto programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico ha considerato il 
settore spaziale tra le aree tematiche prioritarie. 
Più volte questo Parlamento, il Consiglio e la Commissione hanno espresso l'intenzione di 
avviare un progetto europeo di navigazione satellitare per mettere l'Europa in competizione 
con gli Stati Uniti (GPS) e la Russia (GLONASS), e per realizzare un sistema di monitoraggio 
sulla sicurezza ambientale (GMES) come elemento chiave per la buona riuscita della politica 
comune in materia ambientale. Il Parlamento europeo ha espresso convinto sostegno a 
Galileo. Con Galileo l'industria europea avrà accesso ad un mercato particolarmente 
qualificato ed in rapida espansione nel mondo, e tutto il sistema spaziale ne avrà una forte 
incentivazione.
In occasione della relazione Alyssandrakis, e poi delle relazioni Langenhagen e Glante, il 
Parlamento ha espresso il suo motivato parere sulle linee di azione proposte dalla 
Commissione con il consenso del Consiglio. Il relatore si richiama a quelle relazioni, sia per 
ciò che riguarda la necessità di consolidare le basi dell'attività spaziale, sia per cogliere i 
vantaggi derivanti - per la società e per il sistema economico- dallo sviluppo scientifico ed 
economico e richiama l'attenzione sui concreti risultati ottenuti dal progetto Galileo.

LE RAGIONI DEL LIBRO VERDE

Il libro verde colloca la politica spaziale in un contesto globale in forte cambiamento e si 
propone di rendere più efficace la politica spaziale europea. Questo più forte richiamo 
all’importanza della politica spaziale europea è dovuto all'accentuarsi di due diverse tendenze. 
Da un lato si è fatta cioè più concreta l'iniziativa comunitaria che ha avuto la più significativa 
espressione con Galileo, si sono precisate le responsabilità istituzionali dell'Europa nei campi 
della sicurezza e delle frequenze (non delegabili all'ESA), e si sono rese più evidenti anche le 
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sfide in materia di sicurezza e difesa. 
Da un altro lato il settore spaziale -in particolare quello europeo- è stato investito da una crisi 
che ha molto deteriorato la situazione, per le difficoltà del mercato delle telecomunicazioni e 
per la forte situazione concorrenziale dei lanciatori, sino al punto da mettere a rischio la stessa 
sopravvivenza di un settore che aveva conquistato una importante presenza internazionale.
Questa crisi senza precedenti ha indotto il Parlamento a votare una risoluzione (alla vigilia del 
Consiglio ministeriale dell'ESA - maggio 2003), per invitare il Consiglio ad affrontare con 
urgenza le difficoltà finanziarie e tecniche della filiera spaziale. Il Parlamento europeo ha 
inteso evitare che l'asset della politica spaziale fosse colpito in una delle sue componenti 
fondamentali, pregiudicando così la stessa politica spaziale europea. 
Nella stessa occasione il Parlamento ha sollecitato gli Stati membri a superare le divergenze 
sulla impresa comune che avevano frenato l'avvio del programma Galileo.
Entrambe queste sollecitazioni hanno ottenuto una risposta positiva dal Consiglio dell'ESA.

LE SCELTE PRIORITARIE

Il "libro verde" accompagna l'analisi sulla problematica dello spazio con domande che 
riguardano le scelte che debbono garantire un futuro alla politica spaziale europea. Queste 
domande ruotano attorno al rapporto tra le ambizioni dell'Europa e le risorse necessarie per 
disporre di un tessuto industriale capace di garantire l’accesso alle tecnologie chiave per 
questo obiettivo.
Ad alcune domande dovrà rispondere la stessa commissione con il "libro bianco", anche sulla 
base delle consultazioni (workshop) che si sono svolte. Ma alcune domande sono rivolte al 
Parlamento, poichè riguardano il ruolo che l'Europa intende svolgere e le scelte prioritarie che 
si debbono compiere con una presa di coscienza della rilevanza geopolitica dello spazio.

La proposta di Costituzione europea che la Convenzione ha trasmesso alla Conferenza 
intergovernativa, contiene norme di grande rilievo che danno una precisa base giuridica alla 
politica spaziale europea.
L'art. 150 sancisce che "l'Unione elabora una politica spaziale" per favorire il processo tecnico 
e scientifico, la competitività industriale, l'attuazione delle sue politiche, e che "a tal fine può 
promuovere iniziative comuni, sostenere la ricerca e lo sviluppo tecnologico e coordinare gli 
sforzi necessari per l'esplorazione e l'utilizzo dello spazio" e stabilire "le misure necessarie 
che possono assumere forma di programma spaziale europeo".
Nella sezione dedicata alla Politica di Sicurezza e di Difesa Comune l'art. 207 assegna 
all'Agenzia europea per gli armamenti, la ricerca e le capacità militari, il compito di sostenere 
la ricerca nelle tecnologie di difesa, di coordinare e pianificare attività di ricerca congiunte e 
studi per delineare le soluzioni tecniche che rispondono alle esigenze operative future.
L'Agenzia, che la proposta della Convenzione pone sotto l'autorità del Consiglio, è aperta a 
tutti gli Stati membri che desiderano parteciparvi, ed opera secondo il metodo della 
"cooperazione strutturata".
Il relatore ricorda che la stessa proposta della Convenzione agli articoli 1.3 e 1.4 afferma che 
"l'Unione si prefigge di promuovere la pace, nonchè i suoi valori ed il benessere dei suoi 
cittadini", e che nelle relazioni con il resto del mondo "contribuisce alla pace, alla sicurezza, 
allo sviluppo sostenibile della Terra…". Bisogna tuttavia riconoscere che il confine tra il 
concetto di sicurezza e quello di difesa (individuale e del pianeta) è molto labile. Ma il 
problema della sicurezza è diventato fondamentale anche per l'Europa.

Si impone a questo punto un riferimento alla strategia spaziale degli Stati Uniti, unica potenza 
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che utilizza lo spazio a supporto di una strategia globale, a fini militari e di intelligence ed a 
vantaggio della proiezione commerciale delle proprie imprese. La supremazia spaziale degli 
Stati Uniti fa riferimento ad una politica per la ricerca e ad una politica per la difesa che 
costituiscono un forte traino per le imprese americane, ma anche ad un sistema di protezione 
delle imprese che producono componenti strategiche ad uso militare che solleva qualche 
obiezione. La spesa spaziale istituzionale USA ha rappresentato, nel 2001 oltre il 60% del 
mercato manifatturiero mondiale, contro il 14% dell'Europa, ed il confronto è ancora più 
stridente se si considera il rapporto tra spesa civile e spesa militare.
Nonostante la disparità di risorse e senza poter godere di un mercato interno capace di 
alimentare una domanda di sistemi spaziali, l'Europa ha costruito capacità industriali ed 
eccellenze nella ricerca che hanno permesso di conquistare (prima della crisi degli ultimi 
anni) un'importante quota di mercato anche in campi di competizione internazionale.

Si possono ribadire alcuni punti fermi.
L'indipendenza nell'accesso allo spazio è fondamentale per l'attuazione di una politica 
spaziale europea; questa politica riguarda, oltre ai lanciatori (che hanno rilevanza duale), la 
capacità di sviluppare le infrastrutture spaziali, poichè l'intero settore delle infrastrutture ha 
importanza strategica, sia a finalità scientifica che applicativa.
È necessario puntare anche allo sviluppo di una capacità di trasporto, riconoscendo che 
all'esigenza di autonomia di accesso allo spazio si può dare una risposta "flessibile", con il 
parziale ricorso alle capacità di paesi terzi (Russia) su base commerciale o con accordi di 
cooperazione. 
Per avere accordi vantaggiosi ed una cooperazione non subalterna con partner internazionali è 
tuttavia necessario disporre di solide basi tecnologiche e di adeguate competenze da 
apportare.
Per l'instaurazione di rapporti equilibrati è inoltre necessaria l'armonizzazione delle regole 
commerciali e dell'acceso ai mercati. 
L’Europa deve continuare la partecipazione ai programmi americani (NASA) nella scienza 
spaziale e nei voli con persone a bordo che oggi sono interamente organizzati nel quadro della 
Stazione Spaziale Internazionale. L’ISS costituisce uno straordinario esempio di cooperazione 
spaziale a fini strettamente scientifici e pacifici. 
L’Europa deve contribuire in modo qualificato allo sviluppo di infrastrutture di nuova 
concezione, anche a supporto di nuove missioni interplanetarie, consolidando la 
collaborazione avviata con la Russia (SOYUS -KOROU).
Queste partecipazioni non possono essere valutate esclusivamente sulla base di criteri 
finanziari, poichè si debbono considerare le ricadute scientifiche, tecnologiche ed industriali. 

IL PROBLEMA DELLE RISORSE

Come si è già notato, il settore spaziale è ovunque sostenuto dalla domanda pubblica, data la 
marginalità di una domanda privata, concentrata nelle comunicazioni, il costo degli 
investimenti fissi ed il loro mantenimento, l'entità dei rischi che si corrono in questo campo. 
Nessun investitore privato potrebbe sostenere un investimento diretto nei lanciatori ed ancora 
meno nel volo spaziale. Tutte le filiere tecnologiche sono costose e i volumi di mercato 
ristretti. 
La domanda istituzionale a sostegno delle applicazioni spaziali per i cittadini, che riguardano 
in particolare i settori della meteorologia, delle telecomunicazioni, della sicurezza dei 
cittadini, della politica agricola e della pesca, dipende in ogni caso dagli obiettivi della 
politica spaziale europea ma anche dall'evoluzione che avrà il progetto di un'agenzia per la 
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difesa che opererà sulla base di una cooperazione strutturata tra gli Stati membri che si 
assoceranno. 
Tra i grandi programmi europei, avviati con Galileo, è necessario che sia accelerata 
l'iniziativa GMES per il monitoraggio costante dell'ambiente e la prevenzione delle catastrofi, 
facendo emergere la domanda potenziale. L'uso di GMES è infatti duale, può riferirsi 
all'ambiente ed alla sicurezza, le sue applicazioni riguardano sia la domanda civile che quella 
della difesa. 
L'ambizione della politica spaziale europea deve essere supportata da risorse adeguate, che 
vengono dalla domanda istituzionale di servizi, dalla ricerca, dai programmi dell'ESA e dal 
mercato. L'obiettivo del raddoppio del budget spaziale in dieci anni, con un certo riequilibrio 
delle componenti civile e per la sicurezza, non colmerebbe comunque il divario con gli Stati 
Uniti: in questo modo il sistema europeo avrebbe infatti a disposizione meno della metà delle 
risorse attualmente a disposizione del sistema americano.
Il problema del rapporto tra Unione europea ed ESA si pone anche da questo versante, oltre 
che da quello di una nuova definizione dei ruoli, reso necessario dall'importanza che dovrà 
avere la politica spaziale europea.
Il programma dell'ESA è caratterizzato dalla stabilità del bilancio e dal concorso delle risorse 
dei paesi membri che concordano su diversi progetti, a questo incentivati dal juste retour. 
Qualsiasi riduzione del budget a disposizione dell'ESA non sarebbe compensato da un 
equivalente aumento delle risorse provenienti dall'Ue per programmi spaziali comuni.
La Commissione deve inoltre valutare se gli obiettivi che l'Unione europea intende perseguire 
con una politica "comunitaria" (con programmi di cooperazione rafforzata, per i quali è 
dubbio che possa valere la regola del juste retour) comportino una diversa metodologia nella 
gestione delle risorse; ed in quale modo si possa esprimere la cooperazione tra ESA ed 
Unione europea, che è un aspetto decisivo di una strategia spaziale che deve valorizzare 
l'esperienza nel campo della ricerca di base e nell'alta tecnologia e la concentrazione di 
professionalità rappresentate dall'ESA; e nello stesso tempo collocare l'ESA nella prospettiva 
aperta dalla proposta della Convenzione per un programma spaziale europeo.
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14 luglio 2003

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA POLITICA REGIONALE, I TRASPORTI 
E IL TURISMO

destinato alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia

sul Libro verde della Commissione: Politica spaziale europea  
(COM(2003) 17 – 2003/2092(INI))

Relatrice per parere: Christine de Veyrac

PROCEDURA

Nella riunione del 24 aprile 2003 la commissione per la politica regionale, i trasporti e il 
turismo ha nominato relatrice per parere Christine de Veyrac.

Nelle riunioni del 10 giugno 2003 e 8 luglio 2003, la commissione ha esaminato il progetto di 
parere.

Nell'ultima riunione indicata ha approvato le conclusioni in appresso con 32 voti favorevoli, 5 
contrari e 3 astensioni.

Erano presenti al momento della votazione: Rijk van Dam (vicepresidente e presidente f.f ), 
Gilles Savary (vicepresidente), Christine de Veyrac (relatore per parere), Sylviane H. Ainardi, 
Rolf Berend, Philip Charles Bradbourn, Felipe Camisón Asensio, Jean-Maurice Dehousse (in 
sostituzione di Bernard Poignant), Jan Dhaene, Den Dover (in sostituzione di James 
Nicholson), Alain Esclopé, Giovanni Claudio Fava, Jacqueline Foster, Mathieu J.H. Grosch, 
Catherine Guy-Quint (in sostituzione di Ewa Hedkvist Petersen), Konstantinos Hatzidakis, 
Georg Jarzembowski, Giorgio Lisi, Nelly Maes, Emmanouil Mastorakis, Erik Meijer, Bill 
Miller (in sostituzione di Brian Simpson), Enrique Monsonís Domingo, Francesco Musotto, 
Peter Pex, Joaquim Piscarreta (in sostituzione di Luigi Cocilovo), Samuli Pohjamo, Reinhard 
Rack, Carlos Ripoll y Martínez de Bedoya, Dana Rosemary Scallon, Agnes Schierhuber (in 
sostituzione di Dieter-Lebrecht Koch), Ingo Schmitt, Renate Sommer, Dirk Sterckx, Hannes 
Swoboda (in sostituzione di Wilhelm Ernst Piecyk), Joaquim Vairinhos, Ari Vatanen, Herman 
Vermeer, Mark Francis Watts, e Brigitte Wenzel-Perillo (in sostituzione di Sérgio Marques).
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CONCLUSIONI

La commissione per la politica regionale, i trasporti e il turismo invita la commissione per 
l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere 
nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti elementi:

Punti generali

1. sottolinea che se si auspica un'Europa stabile e prospera, essa deve dotarsi dei mezzi 
necessari alla sua sicurezza, uno dei quali è Espace;

2. sottolinea che è imperativo che l'Europa continui a partecipare all'esplorazione spaziale; 
si compiace pertanto dell’accordo raggiungo il 27 maggio 2003 in seno al Consiglio dei 
ministri dell’Agenzia spaziale europea (ASE) in merito al programma di navigazione 
satellitare GALILEO e di ARIANE; richiama l’attenzione sul ritardo accumulato e sugli 
sforzi da intraprendere per rispettare le scadenze fissate per GALILEO;

3. ribadisce la necessità di garantire un accesso indipendente dell'Europa allo spazio, visto 
in particolare il know-how tecnologico ed industriale europeo in questo settore, e sostiene 
a tale riguardo che le riflessioni contenute nel Libro Verde debbano tradursi in 
un'autentica politica per l’industria spaziale;

4. si preoccupa dei problemi riscontrati dal settore spaziale con ARIANE e GALILEO, che 
mostrano i limiti del quadro istituzionale attuale e il bisogno di un nuovo modello 
organizzativo;

5. chiede che l'Agenzia spaziale europea divenga l'Agenzia spaziale dell'Unione europea 
incaricata di analizzare i bisogni, concepire i programmi spaziali e garantirne lo sviluppo;

6. evidenzia la crisi senza precedenti che colpisce attualmente il settore economico dei 
satelliti e le sue ripercussioni, in particolare sulla politica dei razzi vettori; attende con 
impazienza la Comunicazione della Commissione europea sui razzi vettori;

7. sostiene gli sforzi compiuti dalla Commissione europea per raggruppare e ristrutturare 
meglio le attività spaziali europee onde evitare inutili doppioni e conferire loro un quadro 
istituzionale stabile;

8. chiede alla Commissione europea di analizzare più sistematicamente le modalità con le 
quali le politiche spaziali potrebbero rispondere alle politiche dell'Unione europea 
(trasporti, agricoltura, ambiente, sicurezza comune, ecc.) e di avanzare proposte;

9. ricorda l'importanza dell'utilizzazione militare dei sistemi satellitari per la condotta di 
operazioni di mantenimento della pace;

10. si compiace delle proposte presentate dalla Convenzione, che incarica l'Unione europea 
di elaborare una politica spaziale europea attraverso l’attuazione di un programma 
spaziale europeo, e conta fortemente sul fatto di vederle figurare nella futura Costituzione 
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europea;

11. sottolinea che l'elaborazione di un programma spaziale europeo dev'essere garantito in 
stretta cooperazione con l'Agenzia spaziale europea e consultando gli operatori interessati 
comprese le PMI al fine di accrescere le applicazioni delle innovazioni nate dalla politica 
spaziale;

12. insiste sul fatto che qualsiasi politica spaziale implica ricadute particolari sia a livello 
della ricerca di base che della ricerca applicata o tecnologica;

13. sottolinea che lo spazio deve essere trattato ad un buon livello di competenza, vale a dire 
della competenza condivisa dell'Unione europea e degli Stati membri;

14. sottolinea la necessità di adeguare l'Agenzia spaziale europea (ESA) e le sue istituzioni 
alla formulazione di una politica spaziale europea, distinguendo, da un lato, le sue 
funzioni puramente intergovernative e, dall'altro, il suo ruolo futuro di capofila delle 
iniziative e dei programmi comunitari, al fine di evitare i conflitti decisionali emersi in 
occasione del programma GALILEO;

15. propone che l'Unione europea rifletta su un programma di voli abitati che potrebbe essere 
realizzato ad uno costo ragionevole, dato che tutte le inchieste dimostrano che i voli 
abitati sono il settore di attività spaziale più popolare;

16. si preoccupa della mancanza di interesse dei giovani per le professioni scientifiche e 
auspica incoraggiare le vocazioni rendendo tali professioni più attraenti; ricorda a tale 
proposito che esiste un deficit di immagine degli organismi europei e delle loro 
realizzazioni, dato che la NASA è talvolta meglio visualizzata che non la stessa Agenzia 
spaziale europea;

17. ribadisce la proposta più volte avanzata di convocare una Conferenza spaziale europea 
nel 2005 per ampliare e approfondire le modalità di funzionamento dell’Europa in tale 
settore;

Trasporti

18. ricorda il ruolo importante del programma GALILEO per i trasporti terrestri, soprattutto 
le sue future applicazioni come le tariffe per l’utilizzo delle infrastrutture, i limiti di 
velocità, la localizzazione satellitare, ecc., nonché il potenziale di GALILEO per il settore 
dell’aviazione e il miglioramento della gestione dello spazio aereo in Europa e 
dell’effettiva instaurazione di un cielo unico europeo;

19. sottolinea l’interesse di utilizzare le tecnologie satellitari e le loro applicazioni marittime 
onde rafforzare le norme in materia di sicurezza marittima a partire da attrezzature navali 
come l’AIS (Automated Identification System), ad esempio la sorveglianza in alto mare e 
lungo le acque costiere, l’individuazione dell’inquinamento, il posizionamento delle navi;

20. sottolinea l'importanza dell'istituzione di una base di dati satellitari europea nel settore dei 
trasporti.
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Coesione territoriale, assetto territoriale e sviluppo sostenibile

21. ricorda il potenziale delle tecnologie satellitari, soprattutto il GMES (Global Monitoring 
for Environment and Security) in materia di sviluppo sostenibile e assetto territoriale, ad 
esempio, per controllare le zone soggette ad inondazioni, la siccità, i terremoti, 
l’atmosfera ed il clima;

22. ricorda che Espace è uno strumento di coesione, in quanto permette di raggiungere le 
regioni più distanti dell'Unione e di ridurre in tal modo la "frattura numerica".


